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Megli altri paesi 
Le liste «verdi» 
che si fanno 
strada in Europa 

II primo a riconoscere II successo 
europeo delle liste verdi è stato In 
un primo commento II commissa
rio della CEE D'Avlgnon. Che ha 
aggiunto: «Afa l'ecologia è un senti
mento universale; ci riguarda tutti 
e penso che nel prossimi anni la co
munità dovrà occuparsene: In ef
fetti nel giorni precedenti pochissi
mi commentatori avevano cercato 
di richiamare l'attenzione sul fatto 
che, per la prima volta, In Europa l 
verdi si presentavano In modo 
omogeneo In ben sette paesi (RFT, 
Francia, Olanda, Belgio, Inghilter
ra, Irlanda, Danimarca). Avendo 
fra l'altro un obiettivo ben definito: 

non solo conquistare voti e seggi su 
scala nazionale, ma raggiungere la 
quota complessiva del dieci eletti, 
sufficiente a dare vita nel nuovo 
Parlamento ad un gruppo autono
mo, capace di divenire punto di ri
ferimento anche per altri eletti in
dipendenti o comunque piuttosto 
atipici, rispetto ai tradizionali 
schieramenti politici. 

Ora, ambedue gli obicttivi sem
brano essere stati raggiunti seppu
re In misura diversa. Il risultato 
più Importante è stato certamente 
conseguito dai grilncen (RFT) che 
con l'8per cento dei voti ottengono 
il loro migliore risultato assòluto, 

ben oltre la soglia del 5 per cento.* 
Ciò che colpisce è Inoltre il fatto 
che il partito del verdi tedeschi at
traversa secondo alcuni commen
tatori politici un periodo di trava
gliata vita interna, nonché partico
larmente difficile dal punto di vista 
politico. L'installazione del missili 
Pcrshing ò stata letta come il segno 
di una sconfitta politica; In Assia 
l'accordo con la SPD per li governo 
regionale ha suscitato non poche 
contestazioni ed infine il governo 
conservatore ha mostrato di tenere 
In scarsa considerazione le richie
ste del griincen. Inoltre la Usta per 
le europee non presentava alcuno 
dei nomi del leader che hanno por
tato alla ribalta questa formazione, 
in omaggio ad una rigorosa politi
ca di rotazione e di antipcrsonali-
sino che sembra contraddire tutte 
le regole dello star-system politico. 
Ed invece la chiara connotazione 
verde pacifista della lista tedesca 
ha ottenuto un successo superiore 
alle aspettative. 

Anche In Olanda l'esperimento 
politico è stato originale e signifi
cativo. La 'coalizione verde pro
gressiva' nasce infatti da un'al
leanza originale tra i socialisti po
polari, il partito comunista (euro
comunista e femminista), Il partito 
pacifista ed i verdi. Anche qui la 
connotazione era data dal sovrap
porsi delia tematica verde e da 

quella pacifista, a cui gli olandesi 
hanno mostrato una sensibilità 
particolare. Una Usta comunque 
con chiare connotazioni di sinistra. 

In Belgio due seggi hanno con
quistato anche le due Uste verdi, 
l'una di parte fiamminga e l'altra 
vallone. Qui la caratterizzazione è 
più connotata In senso verde-ver
de, comunque con molta attenzio
ne ai temi del disarmo e del pacifi
smo. 

Meno felice, ma non meno signi
ficativo, ti risultato francese. Né la 
lista verde né quella di centro sini
stra con capolista l'ex candidato 
presidenziale ecologista Bricc La-
tonde superano la soglia del 5 per 
cento. Non avranno quindi seggi 
nel nuovo Parlamento. Insieme 
raggiungono però una quota supe
riore al 7per cento. La sconfitta re
lativa è quindi da attribuirsi alla 
contrapposizione che si è creata tra 
le diverse anime dell'ecologismo 
francese, che non ha voluto coglie
re l'invito del PSU a dare vita od 
un'unica coalizione verde-rossa. In 
particolare è stata proprio l'opzio
ne pacifista a dividere gli schiera
menti. Brice Lalonde non ha sapu
to liberarsi della tradizione france
se, favorevole alla politica di difesa 
atomica autonoma. Ciò nonostante 
la somma complessiva del voto è 
tutt'altro che trascurabile. Meno 
interessanti I risultati degli altri 

paesi dove l verdi non hanno mai 
costruito un significativo spessore 
politico. 

Per quanto riguarda l'Italia l'ot
timo risultato del PCI e la buona 
conferma di Dp premiano l'aver 
messo In primo plano nella campa
gna elettorale le tematiche pacifi
ste-verdi. Del radicali è difficile di
re, essendosi svolta la campagna di 
questo partito su tematiche di tut
t'altro tipo. Le istanze verdi si con
fermano dunque complessivamen
te come capaci di suscitare consen
so e di fare da punto di riferimento 
In Europa, anche oltre l'istanza 
ecologista In senso stretto. È una 
tendenza non congiunturale, ma di 
lungo periodo che deve Impegnare 
la sinistra ed II PCI In una riflessio
ne scria. La sinistra può approfitta
re di questa contaminazione per 
accelerare II proprio rinnovamen
to. Se dall'Europa ce ne viene una 
conferma, perché non ricordare 
anche un altro risultato? Il 70% dei 
cittadini a Bologna ha detto sì alla 
proposta di chiudere 11 centro stori
co alle automobili, nel referendum 
indetto dall'amministrazione co
munale contestualmente alle ele
zioni europee. In fondo alle prossi
me elezioni amministrative manca 
solo un anno. 

Enrico Testa 
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INCHIESTA Qualche domanda nella Milano del terziario avanzato 
MILANO — Come ha votato 
la Milano post-moderna, la 
metropoli dei computer, del
la pubblicità, della comuni
cazione, la capitale di quel 
nuovo mondo tra cultura e 
produzione che chiamano 
terziario avanzato? Per sco
prirlo, abbiamo fatto una ri
cognizione: superficiale, pri
mitiva, come lo sono tutte le 
Inchieste giornalistiche di 
questo tipo, che si servono di 
penna e telefono e non, ne
cessariamente, di attrezza
ture statistiche sofisticate. 
Ma. come vedrete, ugual
mente utile. Il criterio adot
tato infatti non è stato quello 
di scegliere le persone sulla 
base delle loro prevedibili 
convinzioni (per farne un fa
cile pot-pourri teleguidato a 
nostro vantaggio), bensì di 
Individuarle esclusivamente 
In base al loro prestìgio e al 
grado di rappresentatività 
nel rispettivi settori. Alcuni 
hanno preferito evitare un'e
splicita «dichiarazione di vo
to», ma non si sono sottratti 
ad esprimere opinioni, che 
sono comunque implicita
mente indicative. Eccole. 

Claudio Rossetti, dirigen
te Industriale, responsabile 
delle relazioni esterne della 
Clba-Gelgy, multinazionale 
farmaceutica, dice: «Guardi. 
nel nostro ambiente i con
sensi elettorali si dividono 
cosi: l'Imprenditore vota DC, 
l'esperto In comunicazioni e 
mass-media PSI, Il pubblici-
tarlo. PCI». Ma le cose ap
paiono un po' più complesse. 

Alberto Franchella, socio 
della SCR. società di pubbli
che relazioni, ha votato PCI. 
•Sono convinto — dice — che 
la risposta ai problemi del 
paese possa venire soltanto 
da un grande partito real
mente riformatore come il 
PCI». La moglie di Alberto. 
Cristina Taverna, proprieta
ria di una delle gallerie d'ar
te e di grafica più Importanti 
della città. •Nuages», ha an
che lei votato PCI. sensibile 
soprattutto all'importanza 
che 11 partito attribuisce alla 
questione morale. Nelle pre
cedenti elezioni, aveva vota
to Toni Negri. «Ciò che più 
mi ha stupito — dice Alberto 
Franchella — è la tenuta del 
P5I: personalmente mi 
aspettavo un crollo. Pensavo 
che vicende come lo scanda
lo Teardo Io avrebbero colpi
to duramente. Se d ò non è 
avvenuto è perché 11 nostro 
mondo, come anche quello 
delie mostre, dello spettaco
lo, è fortemente infeudato 
dal PSI. che rappresenta una 
sorta di grande committen
te: aulr.di 11 partito che con
trolla tutto, perciò da vota
re». 

Guido Venturini,' 36 anni, 
responsabile immagine e co
municazione all'Eni Chimi
ca, bocconiano, molte espe
rienze manageriali, chiama
to al suo attuale Incarico dal
lo stesso presidente della so
cietà, Necci, non «enfatizza 11 
sorpasso» (sono parole sue), 
Lo enfatizza cosi poco che 
sospetto lo rimuova un po
chino, e cosi mi costringe ad 
estorcergli un parere: «Oc
corre prendere atto di pro
nunciamenti come questo. 
Ci sono due strade: o si cerca, 
e si trova, 11 consenso dell'op
posizione. O, se non è politi
camente possibile, si prende 

una cosa 
11 coraggio a due mani e si 
costruisce un sistema basato 
su una vera alternanza. Così 
la gente potrà giudicare i 
partiti dai fatti. Non come 
ora, che punisce, alcuni per le 
loro azioni, ed altri per i loro 
proponimenti». 

Antonio Canino, ex diri
gente Montcdison, ex diri
gente FAST, oggi responsa
bile delle relazioni esterne 
presso l*Associa?.ione degli 
industriali del vetro, dice: 
«La mia opinione è che certe 
politiche di rompere tutto, di 

f locare al rialzo, parlo del 
SI, non hanno pagato. Do

po gli scandali, mi sarei 
aspettato una caduta del 
PSDI, e 11 fatto che il PSDI 
non sia caduto vuol dire che 
questo paese ha zone di tota
le sordità. Nel mio ambiente 
molti che conosco hanno vo
tato PCI. soprattutto per la 
questione morale, nonostan
te le perplessità sui repentini 
cambiamenti di linea. Però 
lo penso anche che ciò sia av
venuto perché le elezioni 
erano europee, e non ci ri
guardavano fino in fondo. 
Molti hanno voluto dare una 
bacchettata sulle dita alla 
DC e al pentapartito ma, ap
punto, senza che questo 
avesse immediate ricadute 
politiche». 

Sentiamo Luca Pacces, 
che di mestiere fa 11 «taglia
tore di tete», ovvero quello 
che, per conto delle Imprese, 
cerca e seleziona personale 

dirigente ad alto livello. «So
no rientrato in Italia da po
co, dopo un lungo periodo 
negli USA e in Francia. Di 
queste elezioni mi pare non 
importasse a nessuno, sia 
qui che in Francia. Io ho vo
tato PRI-PLI, per una mia 
tradizione voto sempre i pic
coli. Il successo del PCI? 
Mah, forse dipende dal fatto 
che Berlinguer ha avuto un 
bel funerale». 

Il sopra citato Claudio 
Rossetti ha votato PSI. «Pre
vedevo il successo del PCI. 
Prima di tutto per l'opposi
zione al decreto. Ma anche, 
debbo riconoscerlo, per un'o
biettiva vocazione europei
sta del PCI». 

E il mondo degli spot 
(quelli che ci rovinano i film 
sulle tv private)? «Il nostro 
ambiente — dice Rossella 
Citterio, dell'agenzia pubbli
citaria ODG — è un ambien
te culturalmente povero. 
Credo che la tendenza sia a 
dare il voto al PSI. È gente 
che ha In media 30/40 anni, 
spesso un passato politico e 
un presente di disinteresse. 
Personalmente voto PCI. ma 
non faccio testo». 

Giancarlo Buzzi, direttore 
della più importante rivista 
specializzata dei settore, non 
è d'accordo. «Io pure ho vota
to PCI — dice — e come me 
molti altri dell'ambiente. Il 
PSI ha deluso: il significato 
di questo risultato e proprio 
ti rifiuto di un efficientismo 

ra» 
spericolato e non sempre 
neppure producente». 

Dalla pubblicità agli ela
boratori, all'intelligenza ar
tificiale. Giorgio De Miche-
lis, fratello del ministro del 
Lavoro, cibernetico: «L'inte
resse al voto è cominciato 
con la morte di Berlinguer. 
Ma non parlerei di ondata 
emotiva, almeno per il ceto 
intellettuale. L'emotività ti 
può spingere a votare, ma 
non arriva a suggerirti per 
chi. Quindi la spiegazione ir-
razional-sentimentale del 
voto al PCI, che è il partito 
per cui ho votato (con prefe
renza al candidato PdUP) 
non mi persuade. Il secondo 
fatto di spicco è che nessuno, 
in una società complessa co
me questa, può mal dire di 
avere in mano nessuno. I so
cialisti andavano dicendo: i 
ceti emergenti sono cosa no
stra. E sbagliavano». 

Sentiamo al telefono Gae 
Aulenti, architetto in altale
na perenne tra Milano e Pa
rigi, dove lavora al progetto 
del museo D'Orsay. In que
ste elezioni ha votato PCI. 
«Ho votato Spinelli — dice — 
perché io nell'Europa credo 
davvero. E spero tanto che 
Spinelli diventi il presidente 
dell'Assemblea di Strasbur
go. Per molti di noi votare lui 
e stato un po' come votare 
l'Europa». 

Ancora la pubblicità. Vit
torio Neri, amministratore 
delegato di Innovazione, so-

«Lo affermavano i socialisti 
e sbagliavano» - Quanto ha pesato 
la questione morale 
«Certe politiche di rompere tutto, 
di giocare al rialzo, non hanno 
pagato» - Chi crede nell'Europa 
Perché certi voti sono passati 
dal PRI al PCI 
In cerca di una vera modernità 
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cietà di promozione e vendi
ta. «II nostro mestiere è esco
gitare nuovi modi per vende
re. Qualunque cosa, dalla po
litica al dado da brodo. Que
ste elezioni hanno significa
to soprattutto una cosa, in 
termini di numeri: il penta
partito agli italiani non pia
ce. mentre piacciono PSI e 
PCI quando governano in
sieme. come a Milano. Io so
no tra coloro a cui piace que
sta seconda soluzione». Re
nata Andrea Prevost, copy
writer, inventrice di slogan e 
di spot (tra i quali annovera 
quello, bellissimo, della Ci
troen) dice: «Per la prima 
volta ho votato scheda bian
ca. Negli anni scorsi ho vota
to PCI, ed era per me come 
un'affermazione di autono
mia, che marcava il distacco 
dalla mia famiglia. Poi le co
se sono andate male, c'è sta
ta la crisi della politica, e la 
gente, come si dice, è tornata 
al privato. È tornata a quel 
privato da cui io ero in qual
che modo fuggita. E il vedere 

che il PCI non ha saputo 
contrastare questa tendenza 
mi ha profondamente delu
sa». 

Koneywell. la consociata 
italiana della multinaziona
le Usa del computer. Giovan
ni Rapelli è il capo ufficio 
stampa. «Di queste voto da 
noi si parla poco. Rimozione 
del sorpasso? Non so, co
munque neppure reazioni al
larmate. Personalmente ho 
votato PCI e così pure la gen
te che frequento abitual
mente. Molti, tra quelli che 
io conosco, l'anno scorso 
avevano dato il proprio con
senso al PRI. ma in qualche 
modo sono stati delusi. For
se perché quel partito, che 
pure si è sempre distinto per 
il rilievo dato alla questione 
morale, è rimasto In un go
verno che ha coperto e pro
tetto i personaggi più discus
si. Comunque in questo no
stro ambiente, una certa 
pendolarità PCT-PRI è abba
stanza normale». 

Edoardo Segantini 

«... un cuore forte: 
scrivetene più spesso 
ora che l'avete scoperto» 
Cari compagni dell'Unità. 

è finita una settimana ili passione, prima e 
dopo la morte del compagno Berlinguer, che 
ci ha tutti inchiodati alle vostre pagine. For
ti. di un ìtalo rosso e coraggioso. Memorabi
li. Il nostro giornale aveva un cuore cui da 
tempo non eravamo abituati e che nessun 
altro mezzo di comunicazione poteva darci. 
Abbiamo letto pagine esaltanti, finito di 
scorrere gli articoli con gli occhi appannati. 
Abbiamo pianto sul marciapiede davanti al
le edicole. 

Abbiamo scoperto che i nostri dirigenti so
no anche uomini che danno volentieri quat
tro calci al pallone nello spiazzo dell'alber
go. Veniamo a conoscenza di tutto un mondo 
di compagni, segretarie, guardie del corpo. 
militanti di cui non sapevamo nulla. Sulle 
colonne dell'Unità hanno pianto il dolore per 
Enrico tulli gli uomini e te donne di un parti
to e di un Paese che ha il cuore forte. Scrive
tene più spesso, ora che l'avete scoperto. 
Questo cuore batte forte anche miti i giorni. 

LETTURA FIRMATA 
(Milano) 

«Ho assistito alla rabbia 
dei lavoratori, 
poi alla sera...» 
Cara Unità. 

seguo sempre il TG2 e Io trovo sempre più 
asservito ai partiti di governo e soprattutto 
al PSI. 

Ho deciso di scrivere questa lettera dopo 
una grande manifestazione svoltasi in Um
bria il 30 maggio in seguito allo sciopero 
generale regionale indetto dalla CGIL per 
protestare contro la crescente crisi che inve
ste la nostra regione e contro il decreto-bis 
sul costo del lavoro. 

Sono stato alla manifestazione, ho assisti
to alla rabbia dei lavoratori, poi la sera ho 
invece assistilo al silenzio assoluto del TG2. 
Per la nostra Televisione tutta questa gente 
che scende in piazza non conta assolutamen
te niente: eppure siamo in un Paese democra
tico! 

Credo che è necessario provvedere al più 
presto, se veramente vogliamo sentirci un 
popolo libero in un Paese veramente demo
cratico. 

LUCIANO GALLINELLA 
(Narni Scalo - Terni) 

Il rinvio a settembre: 
residuo storico 
di una concezione arre t ra ta 
Caro direttore. 

sono un insegnante e tutti gli anni, all'av
vicinarsi degli scrutini, provo un senso di 
disagio. Quasi un'angoscia. Considero l'isti
tuto del rinvio a settembre il residuo storico 
di una concezione arretrata della scuola ita
liana. Alle elementari e alte medie è stato 
abolito. Alle superiori ci penserà forse la 
riforma? Esso rivela la cattiva coscienza del
la • classe insegnante'. 

Ora immaginiamo che il collaboratore, il 
coordinatore, la guida degli studenti, insom
ma: l'educatore, si comporti come il buon 
medico, al quale sta a cuore la salute dei 
suoi pazienti. Dopo nove mesi di cura inten
siva senza buoni risultati, quel medico one
sto abbandonerà i suoi pazienti bisognevoli 
ancora di cure nelle mani inesperte di un 
praticone, oppure continuerà a curarli ma
gari con l'aiuto dello specialista? 

Intanto, senza volerlo, sono andato a finire 
nel settore della sanila. Scuola e sanità nel 
nostro Paese sono in condizioni disperate. La 
sanità, dopo la cosiddetta riforma, è addirit
tura peggiorala. Che cosa sarà della scuola 
secondaria? 

GERMANO BONORA 
(Agropoli - Salerno) 

La svolta decisiva 
Cara Unità. 

negli scorsi giorni Rai e stampa hanno da
to fiato alle trombe della propaganda cele
brando il 40" della vittoria degli alleati con
tro Hitler e sostenendo che lo sbarco in Nor
mandia ha segnato una svolta decisiva per 
l'esito della Seconda guerra mondiale. 

La svolta decisiva si è avverata a Stalin
grado, a Mosca, a Leningrado, e la bandiera 
con la falce e martello è stata issala sul 
balcone del Reich a Berlino, nel -maggio del 
1945. dalle armate sovietiche. 

!\'ei diciannove mesi di assedio alla città 
martire di Leningrado, sono morti ottocento
mila sovietici tra militari e civili, di cui di-
ciasseitemila donne e bambini per fame; 
gran parie della ciuà distrutta, come Stalin
grado. e centinaia di villaggi rasi al suolo. 
Sono venti milioni i morii sovietici netta Se
conda guerra mondiale. Il più grande contri
buto di sangue, nonché la distruzione di cen
tinaia di città e villaggi, l'ha subito l'Unione 
Sovietica. 

È una cruda verità storica che dispiace a 
qualcuno. 

NICOLÒ NOLI 
(Genova) 

Il PentaPisa 
Cara Unità. 

le vicende del pentapartito mi fanno venire 
alla mente la storiella dei ladri di Pisa, di 
giorno litigano fra loro e di notte vanno a 
rubare insieme. 

infoiti i 5 litigavano continuamente e su 
lutto e poi (di notte e di giorno) votavano 
insieme in Parlamento per . ubare sulte pa
ghe dei lavoratori. 

Per fortuna domenica scorsa gli elettori 
gli hanno cominciato a mettere le manette. 

S.N. 
(Grosseto) 

Il PS I (assieme a noi) ha 
enormi responsabilità 
verso i lavoratori 
Cari compagni. 

non penso si possa negare che la persisten
za dei due grossi partiti al vertice del pano
rama politico italiano abbia finito per irrita
re in modo scomposto quelle tra le forze de
mocratiche rivelatesi alla lunga incapaci di 

costruirsi spazi e ruoli autonomi. E ciò ha 
scatenato, soprattutto nel Partito socialista, 
un'isterica corsa al consenso. Ciò che in essa 
maggiormente sorprende è l'utilizzo delle 
vecchie pratiche antipopolari proprio in un 
momento in cui la stessa DC sembrava voler
si avviare a più salutari riflessioni, almeno 
in alcune sue componenti. 

E accettabile perseguire un aumento del 
proprio elettorato le qui non c'entra né il 
modernismo né il decisionismo) difendendo 
solo fasce ristrette e particolari che nulla 
hanno a che vedere con gli interessi generali 
di tutti i cittadini? 

I pur legittimi desideri impliciti in questi 
disegni non possono giustificare la svendila 
dei propri ideali e nella propria storia, la 
quale è anche parte significativa delta storia 
dei lavoratori italiani. 

Si é voluto far propria la 'cultura di go
verno' democristiana, compresa quella am
biguamente definita 'bandiera anticomuni
sta', sotto la quale si sono disegnate le peg
giori nefandezze di questi anni. E qui non si 
tratta solo di spartizioni dello Stalo, ma an
che di tutte quelle connivenze e cecità che 
vanno dagli sperperi della spesa pubblica al 
progressivo depauperamento dell'apparato 
produttivo in favore di un insieme di opera
zioni finanziarie e speculative. 

Ma mi chiedo: per quanto tempo si può 
vivere di rendita persistendo in un terrorismo 
propagandistico che offende l'intelligenza 
degli elettori? 

II Partito socialista ha delle responsabili
tà enormi, assieme a noi. verso i lavoratori. 
che non può dimenticare neppure per un pu
gno di voti moderati, i quali non lo fanno più 
forte ma solo più dipendente dai disegni cari 
a certe espressioni confindustriali. 

ANTONIO VIGNA 
(Rho - Milano) 

II capitano 
Cara Unità, 

il 13 giugno 1983 moriva, a 29 anni, assas
sinato dalla mafia a Palermo dove da alcuni 
anni operava con coraggioso impegno perso
nale. il capitano dei carabinieri Mario D'A
teo. comandante della Compagnia di Mon
reale. 

Chi scrive lo ricorda soprattutto come un 
ragazzo pieno di entusiasmo e di voglia di 
vivere, un amico generoso e insostituibile; 
ma vuole rammentarne anche la grande pro
fessionalità. l'intelligente e quotidiana lotta 
contro la criminalità organizzala, la voglia 
di non cedere ai ricatti e alle minacce. 

Morire a 29 anni è comunque crudele, ma 
rischia di diventare assurdamente inutile se 
disperiamo che auesta morte abbia un'eco 
nell'opinione pubblica e l'indifferenza dei 
mezzi di comunicazione di massa incoraggi
no alla dimenticanza e al disimpegno. 

Dopo quei tragici giorni, passato il mo
mento dell'immediata a facile emozione, né i 
giornali né radio e televisione hanno dedica-
io una parola alle vittime (Mario è stato 
ucciso con due suoi collaboratori) di questo 
vigliacco assassinio, che resta finora del tut
to impunito e rischia di diventare solo un 
'episodio- di storia di mafia. 

Perché tutto questo non avvenga e acquisti 
un qualche significato il sacrifìcio di un uo
mo. vogliamo ricordare, soprattutto ma non 
soltanto oggi. Mario D'Ateo e dedicare que
sto ricordo alla sua compagna. 

RENZO e GISELLA PAOLI 
(Portoferraio - Livorno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Mauro MOSCHITTI. Lcnola; Renato 
PELOSO. Arezzo; Gino Gì BALDI. Milano; 
Natale BONO, Genova; Laura LANDI. 
Ospedaletto; Ugo PULGHER. Trieste: dott. 
Piero LAVA, Savona; Vincenzo GATTO, 
Terranova di Pollino; A.N., Trieste; Ferruc
cio PALERMO, Roggiano Gravina; Anto
nio. Lecce; Michele SERPICCO. Roma; 
Mario IZZO, Teano; Bruno OLINTO. Ca-
poterra: Marcello FRATELLO. Roccadanu-
ta; Enrico BALLERÒ, Caltagirone; Rosato 
MARRIGO. Lcnola; Pietro BIANCO. Pc-
tronà: Raimondo LACCHIN. Sacilc; Neri 
BAZZURRO, Genova Vohri; Nicolino 
MANCA. Sanremo: L. VICINI. Milano; Si
monetta BERTI LOTTI, Viareggio; Angelo 
BONO, Ovada. 

Epifanio GIRGENTI, Milano; Giovanni 
ROGORA. Cugliate; Angelo ALIBERTI. 
Gaggi; Delmo BRAGON. Cornino; Ezio VI-
CENZETTO. Milano; Giacomo PIERA-
GNOLI, Fara F. Pctri; Nicola GRIECO. 
Milano; Bibbiano MASTROGIACOMO. 
Malanghcro; Emma DELEIDI. Zurigo; 
Francesco BENEDETTI. Venezia; G. CRU
DELI, Carrara; Antonio GRECO, Napoli; 
Atea TIOLI, Locate Varesino; Ipparco 
ESPINOSA. Ancona; Gino ARCHENTI. 
Alessandria; Maura CALDERONI, Bella-
ria; Giovanni MORSELLI. Bcllusco; U N 
GIOVANE COMUNISTA di Milano (ha 
scritto una bella lettera sul Nicaragua ma ha 
omesso di firmarla); I. PARISINI, Bologna 
(' Vogliono far tacere Tina Anselmì. che con 
coraggio va avanti per la sua strada'); D U E 
LETTORI di Roma (le firme sono poco chia
re e non vi e indirizzo. Denunciano — cosa 
che peraltro il nostro giornale ha già fatto — 
l'episodio di Muro Lucano dove un giovanis
simo e morto in circostanze oscure in una 
cascima). 

Eramo FONTANA, Livorno ('Si rende 
conto i! governo a guida socialista — socia
lista? — che molta gente in Italia dovrà sce
gliere se curarsi o nutrirsi, visto che i fami
gerati tickets diventano sempre più onerosi 
per chi delle medicine ha bisogno?»); G. Bru
no LAZZARIN e Giuliano ALBERTIN. 
Bagnoli di Sopra (abbiamo subito inoltrato la 
vostra lettera sul decreto-bis ai nostri compa
gni del Senato); Carmela Tota AMBROSIO. 
Salerno (-Alla RAI, parlando dei missili so
vietici. aggiungono sempre t'aggettivo "ter
ribile'; ma perché, quelli americani non lo 
sono?'); A. OLIVERI, Carcare (;\ella ru
brica "Ringraziamo questi lettori" vedo che 
sempre più sono i lettori che scrivono al gior
nale: e questo è bene; ma capisco anche che 
purtroppo non vengono pubblicati i loro 
scritti per intero. Chiedo pertanto più spazio 
alle lettere.); Gianni DE BERNARDI. Me-
legnano (• Craxi il 4 giugno al TG2 ha cele
brato Bruno Buozzi. Ma aveva pochi numeri 
per farlo, perché Buozzi era sempre stato con 
i lavoratori'). 
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